
Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione 
del Paesaggio

Oggetto: [ID 2159] Verifica assoggettabilità ex decreto legislativo 152/2006, articolo 19 e legge regionale
10/2010, articolo 48. Progetto di messa in sicurezza di un fabbricato da erosione costiera mediante realizza-
zione di scogliera protettiva in massi, in località Giannella nel Comune di Orbetello (GR). Proponente: Sig. 
David Marchi.
Contributo tecnico istruttorio

Settore Valutazione Impatto Ambientale
SEDE

In relazione alla nota Prot. AOOGRT/0543486 del 29/11/2023 pervenuta dal Settore VIA/VAS, si 
trasmette il contributo tecnico di competenza relativo al procedimento in oggetto.

Per ogni ulteriore chiarimento o comunicazione si prega di contattare: 
Geol. Manuela Germani - Titolare incarico E.Q.- tel. 055 4384364 e-mail manuela.germani@regione.toscana.it
Arch. Laura Bizzi - tel. 055 4382546   e-mail laura.bizzi@regione.toscana.it

Cordialmente,

Il Dirigente del Settore
Arch. Domenico Bartolo Scrascia

MG/LB
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Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione 
del Paesaggio

1. OGGETTO: ID 2159] Verifica assoggettabilità ex decreto legislativo 152/2006, articolo 19 e legge regio-
nale 10/2010, articolo 48. Progetto di messa in sicurezza di un fabbricato da erosione costiera mediante rea-
lizzazione di scogliera protettiva in massi, in località Giannella.
Comune: Orbetello (GR)
Proponente : David Marchi

2. NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO 
PIT con valenza di Piano paesaggistico approvato con D.C.R. n.37 del 27/03/2015

3. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONI SPECIFICHE, RELATIVAMENTE AGLI ASPETTI PRO-
GRAMMATICI E PROGETTUALI NONCHE' ALLE COMPONENTI AMBIENTALI RIFERITE 
AGLI ARTT. 4 E 5 COMMA 1 LETT. C) DEL D.LGS.152/2006, DI COMPETENZA DEL Settore Tu-
tela, Riqualificazione e Valorizzazione de Paesaggio.

Aspetti progettuali
Il progetto riguarda la protezione di una recinzione di una proprietà privata, prospiciente il litorale 

sabbioso del Tombolo della Giannella, danneggiata dalle mareggiate nella parte di fondazione della recinzio-
ne, costituita da gabbionate di sassi, larga 1m e con un piede di 1m. lato mare, su di un fronte di circa 25,60 
m.

L’effetto della prolungata esposizione alle mareggiate è stato la rottura delle gabbie in ferro con fuo-
riuscita del materiale litico sulla spiaggia e conseguente indebolimento della gabbionata, che sostiene la re-
cinzione della proprietà. 

L’intervento prevede di addossare alla gabbionata una scogliera in massi, ancorata all’arenile con un 
piede alla base, sotto il livello attuale dello strato sabbioso, occupando circa 1m su area demaniale, in un 
punto in cui la linea di battigia appare fortemente erosa.

L’ingresso all’arenile dal resede dell’abitazione risulta modificato rispetto all’attuale, rappresentato 
da 2 gradini in muratura aggettanti. La soluzione di progetto prevede la riduzione dimensionale della luce del 
cancelletto  e  lo  spostamento  di  questo  alla  quota  superiore  dei  gabbioni,  a  circa  1,1  m sopra  la  quota 
dell’arenile, cui si accederà con una scala di 5 gradini in legno, che aggetterà leggermente anche rispetto alla 
scogliera di protezione. Il precedente manufatto in muratura, le scale e il vialetto che scendeva alla quota del 
vecchio cancello, rimarrà compreso ed obliterato nel riempimento in sabbia. Saranno demoliti i pilastri che 
sostenevano il vecchio cancello e sostituiti con montanti in legno alla nuova quota del cancello e sostituiti gli 
oscuramenti in stuoia o rete in plastica con rampicanti addossati alla rete di recinzione. L’altezza del fronte 
sull’arenile risulta di circa 2,4 m, 1 m rappresentato dai gabbioni cui viene addossata la scogliera ed 1,4m di 
recinzione soprastante.

Il presente intervento viene proposto a superamento del parere contrario al rilascio dell’Accertamento 
di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 167, c.5 del Dlgs 42/2004, nell’ambito della richiesta di con-
formità in sanatoria ai sensi dell’art. 209 della LR65/2014 per le opere eseguite in assenza di titolo abitativo, 
presentata in data 04/12/2015.
A  spetti paesaggistici  
Beni Paesaggistici
Dall’esame della cartografia del PIT/PPR l’area risulta essere tutelata ai sensi dai seguenti Beni Paesaggisti-
ci:
- ai sensi dell’art. 136 del Dlgs 42/2004, rappresentato nel DM 180/1965: Zona del Tombolo di Giannella 
sita nel territorio del Comune di Orbetello, con la seguente motivazione: “la zona predetta ha notevole inte-
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Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione 
del Paesaggio

resse pubblico perché costituisce un quadro naturale di non comune bellezza panoramica godibile da vari 
punti di vista accessibili al pubblico”.

La Disciplina del vincolo individua e descrive i seguenti elementi da salvaguardare: “Permanen-
za del valore naturalistico ed estetico percettivo del tombolo sabbioso della Giannella”.  Si richiamano le 
specifiche pertinenti prescrizioni:
(…)
1.c.2. Sono da escludere tutti gli interventi suscettibili di innescare o aumentare fenomeni di erosione della 
linea di costa.
1.c.3. Sono da escludere tutti gli interventi che possono interferire con la tutela del sistema delle dune co-
stiere, favorendo l’evoluzione del sistema dunale anche con tecniche di ingegneria naturalistica.
(...)
4.c.4. Gli interventi di manutenzione dei manufatti e delle strutture sono ammessi a condizione che non alte-
rino i valori identitari dello skyline costiero e l’integrità percettiva dell’area.

- ai sensi dell’art.142 del Dlgs 42/2004, comma 1, lett. a), Territori costieri compresi nella fascia di pro-
fondità di 300 metri,  a partire dalla linea di battigia,  anche per i  terreni elevati  sul mare,  disciplinato 
all’articolo 6 dell’Elaborato 8B del PIT/PPR Disciplina dei Beni Paesaggistici e i cui  obiettivi, direttive e 
prescrizioni sono declinate nelle ‘Schede dei sistemi costieri’- allegato C- Scheda n. 10 – Sistema Argenta-
rio.
a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con par-
ticolare riferimento a:
- l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero sulla duna mobile;
- l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di razionalizzazione e 
riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata compatibilità pae-
saggistica e naturalistica;
- attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del complessivo paesaggio dunale.
(...)
c - Negli interventi di ripascimento degli arenili il colore del materiale da utilizzare deve essere determinato 
in riferimento ai sedimenti nativi della spiaggia oggetto di intervento. Nelle aree caratterizzate dalla presen-
za di fenomeni erosivi del sistema dunale, gli interventi di ripascimento finalizzati all’ampliamento degli 
arenili e “non” alla manutenzione stagionale del profilo esistente della spiaggia, precedente le mareggiate 
invernali, devono essere accompagnati da azioni volte a favorire il ripristino morfologico ed ecosistemico 
della duna.
(...)
l – Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati 
di urbanizzazione primaria.
Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare l’impegno di suolo 
non edificato a condizione che:
- siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel caso delle strutture ricettive turistico alber-
ghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della qualità dell’offerta turistica;
- siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi incongrui, la salvaguar-
dia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti geomorfologici, vegetazio-
nali e identitari, caratteristici della zona;
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Dagli elaborati dell'Integrazione del PIT con valenza di Piano paesaggistico approvato con D.C.R. n.37 del 
27/3/2015, la zona di intervento interessa la Scheda d’ambito n. 20 - Bassa Maremma e ripiani tufacei, di 
cui si richiama integralmente l’Obiettivo 1:
“Salvaguardare la fascia costiera e la retrostante pianura, qualificate dalla presenza di eccellenze natural-
stiche legate agli importanti sistemi dunali e di costa rocciosa, di aree umide e lagune costiere, e dal pae-
saggio agrario di Pianura e della bonifica, riequilibrando il sistema insediativo e infrastrutturale polarizza-
to sulla costa”.
Tra le Direttive presenti, si sottolinea in particolare la seguente:
“1.9 - migliorare il livello di sostenibilità, rispetto alla vulnerabilità delle componenti paesaggistiche, natu-
ralistiche e geomorfologiche, del turismo estivo e balneare e delle strutture ad esso collegate nella fascia co-
stiera, al fine di tutelare gli ecosistemi dunali, retrodunali e della costa rocciosa attraverso il divieto di ogni 
ulteriore urbanizzazione e il miglioramento della funzionalità e della sostenibilità ambientale delle strutture 
di accesso esistenti agli arenili (percorsi attrezzati) e delle attività di pulizia degli arenili” 

4. CONCLUSIONI
Richiesta di integrazioni

Il progetto si inserisce in un contesto in cui la duna dell’arenile del Tombolo della Giannella appare già 
compromessa dalla presenza di costruzioni e recinzioni sul fronte mare, che hanno cercato di limitare gli ef-
fetti delle mareggiate più violente con opere di difesa puntuali e non coordinate tra loro.

La tipologia della soluzione proposta di difesa della recinzione del lotto di proprietà, mantiene la per-
meabilità dello spazio tra arenile e duna (area filtro tra mare e laguna) mediante l’apposizione di una scoglie-
ra all’attuale gabbionata in ciottoli di fiume, deteriorata. Si rileva tuttavia che l’apposizione della scogliera 
va ad occupare l’arenile, riducendo lo spazio per balneazione e transito.

Lo Studio preliminare ambientale mette in evidenza che viene garantita la protezione e messa in sicurez-
za dei manufatti presenti, il cui collasso potrebbe costituire pericolo, dall’altra non garantisce che la nuova 
scogliera non provochi effetti erosivi verso altre zone della costa o che a sua volta la scogliera stessa non sia 
in futuro scalzata alla radice dalle mareggiate.

In considerazione delle prescrizioni relative al mantenimento, salvaguardia e recupero dei valori paesag-
gistici della costa (di cui all’art. 136 del Codice, sezione 4 Allegato 3B per il DM 180-1965 e per l’art. 142, 
c.1, lettera a) (Territori costieri) del Codice prescrizioni di cui all’art. 6.3- Scheda n.10 dell’Allegato C), si 
ritiene opportuno, nel rispetto di alcune prescrizioni riportate in istruttoria, chiedere dei necessari approfon-
dimenti progettuali, al fine di valutare l’impatto paesaggistico delle opere e limitarne l’impatto:
1- valutare l’opportunità della sostituzione dell’attuale gabbionata deteriorata, al fine di mantenere il limite 
dell’aggetto sull’arenile ed evitare trasformazioni che possano alterare l’assetto della linea di costa;
2- valutare l’opportunità di spostare l’accesso all’arenile sul varco esistente a sud del lotto di pertinenza;
3- si  dovrà prevedere che la sabbia di riempimento abbia la stessa composizione dei sedimenti  presenti 
sull’arenile;
4- si dovrà evitare l’impiego di cemento nella posa della pavimentazione del vialetto di accesso al cancellet-
to;
5- la realizzazione della scala in legno di accesso all’arenile dovrà risultare reversibile e realizzata secondo 
tecniche di ingegneria naturalistica;
6- la vegetazione addossata alla recinzione in rete metallica dovrà impiegare specie arbustive presenti sulla 
duna del Tombolo della Giannella. Tale scelta dovrà essere descritta nella documentazione progettuale;
7- si dovrà prevedere l’asportazione di tutti i manufatti in muratura anziché tombarli sotto il riempimento di 
sabbia del terrapieno, come risulta dagli elaborati.
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